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L'allarme dei costruttori: 140 milioni per il Piemonte bloccati dal cemento

della burocrazia
LINK: http://www.torinoggi.it/2018/04/11/leggi-notizia/argomenti/economia-4/articolo/lallarme-dei-costruttori-140-milioni-per-il-piemonte-bloccati... 

L'allarme dei costruttori: 140 milioni per il Piemonte bloccati dal cemento della burocrazia Provvisiero

(Ance): 'Sistema andato in tilt per il Codice appalti e tante inefficienze'. E lancia l'appello: 'Segnalate le

opere incompiute del vostro territorio' La crisi non smette di mordere, ma se l'associazione dei costruttori

piemontesi dovesse indicare un principale responsabile delle difficoltà che stanno interessando ormai da

quasi un decennio il comparto, il dito punterebbe senza esitazione verso uno e un solo sospettato: la

burocrazia. Quella piovra che stringe e soffoca le aziende di tanti comparti, ma che in questi anni sta

facendo i suoi danni soprattutto per quanto riguarda l'edilizia. A lanciare l'allarme, ancora una volta, è

l'ANCE Piemonte, per bocca del suo presidente Giuseppe Provvisiero. 'L'ultima Legge di bilancio ha messo

a disposizione degli Enti locali importanti risorse per il territorio. Il sistema però è andato in tilt a causa di

una burocrazia asfissiante che blocca tutto invece di decidere, di procedure incomprensibili anche per le

stesse amministrazioni che le devono applicare e di un Codice appalti che ha completamente fallito

l'obiettivo di rendere più efficiente e trasparente il settore, creando solo disfunzioni ulteriori'. E l'effetto si è

abbattuto in maniera evidente sul mondo del mattone: il Piemonte, ha perso oltre 42mila posti di lavoro.

Nonostante un cospicuo aumento di risorse messe a disposizione dagli ultimi due Governi il comparto non

solo è fermo, continua ad arretrare. Anche se, numeri alla mano, sarebbero addirittura 140 i milioni stanziati

per il nostro territorio. Di questi, 55 destinati all'edilizia scolastica e altri 19 per la lotta al rischio

idrogeologico. Altri 137, invece, sono i milioni per programmi di manutenzione 2018-2023 della rete viaria

provinciale'. 'Lo scorso anno abbiamo lanciato lo stesso appello alla Regione e agli Enti locali e abbiamo

chiesto di avviare un monitoraggio sulle attività amministrative ma purtroppo si perdono le risorse -

continua Provvisiero - Aprire i cantieri per fare manutenzioni, mettere in sicurezza il territorio, avviare e

completare piccole opere e lavori strategici è di vitale importanza per il sistema paese, deve diventare un

prior i tà assoluta ed è per questo che l 'ANCE ha avviato una massiccia campagna di

sensibilizzazione dell'opinione pubblica per far sì che gli Enti Locali, la Regione, il Parlamento e il prossimo

Governo si occupino al più presto di questa emergenza nazionale". "Non possiamo permettere che queste

opportunità non vengano colte lasciando svanire ancora un'occasione di rilancio del settore e allungando la

lista delle opere incompiute', conclude Provvisiero. Massimiliano Sciullo
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TORINO. Costruttori, stanziati 140 milioni per il Piemonte ma tutto è

fermo
LINK: http://www.giornalelavoce.it/torino-costruttori-stanziati-140-milioni-piemonte-fermo-294799 
"L'ultima Legge di bilancio ha messo a disposizione degli enti locali importanti risorse per il territorio. Il

sistema però è andato in tilt a causa di una burocrazia asfissiante che blocca tutto invece di decidere, di

procedure incomprensibili anche per le stesse amministrazioni che le devono applicare e di un Codice

appalti che ha completamente fallito l'obiettivo di rendere più efficiente e trasparente il settore". Lo afferma

Giuseppe Provvisiero, presidente dell'Ance Piemonte, che rivolge un appello alla Regione e agli Enti locali

perché facciano ripartire i cantieri. Il 2017 è stato il decimo anno di crisi per il settore delle costruzioni che,

in Piemonte, ha perso oltre 42 mila posti di lavoro. "Aprire i cantieri per fare manutenzioni, mettere in

sicurezza il territorio, avviare e completare piccole opere e lavori strategici è di vitale importanza per il

sistema paese, deve diventare un priorità assoluta", sottolinea Provvisiero.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

11/04/2018
Sito Web giornalelavoce.it

http://www.giornalelavoce.it/torino-costruttori-stanziati-140-milioni-piemonte-fermo-294799


 
Il ballo del mattone

LINK: http://lospiffero.com/ls_article.php?id=39026 

Il ballo del mattone 14:08 Mercoledì 11 Aprile 2018 0 Resta al palo il settore delle costruzioni che in dieci

anni ha perso 42mila posti di lavoro nel solo Piemonte. L'allarme di Provvisiero (Ance): "Le risorse ci sono

ma la burocrazia blocca tutto" Dopo la danza della pioggia è il momento del ballo del mattone per sbloccare

gli investimenti pubblici e riaprire i cantieri. I soldi ci sarebbero pure ma "il sistema è andato in tilt a causa di

una burocrazia asfissiante che blocca tutto invece di decidere". Il mondo delle costruzioni continua ad

annaspare e punta il dito contro le amministrazioni locali che non riescono a cogliere le opportunità del

settore, "allungando la lista delle opere incompiute". A lanciare l'ennesimo allarme è il presidente dell'Ance

Piemonte Giuseppe Provvisiero: "Aprire i cantieri per fare manutenzioni, mettere in sicurezza il territorio,

avviare e completare piccole opere e lavori strategici - dice Provvisiero - è di vitale importanza per il

sistema paese, deve diventare un priorità assoluta". Secondo i dati in possesso dell'Ance l'ultima legge di

bilancio ha messo a disposizione degli enti locali piemontesi spazi finanziari per 140 milioni da utilizzare per

interventi di manutenzione di cui 55 milioni per l'edilizia scolastica, 19 milioni per la prevenzione del rischio

idrogeologico, 7,3 milioni per l'impiantistica sportiva solo per fare alcuni esempi. Altri 137 milioni sono

contenuti nei programmi di manutenzione della rete viaria provinciale e potranno essere utilizzati nel lustro

2018-2023. Insomma, le risorse ci sono è necessario però utilizzarle soprattutto in un settore che, a

differenza di molti altri, fatica a vedere la luce dopo un decennio di crisi, con 42mila posti di lavoro persi

solo in Piemonte. Provvisiero mette all'indice una serie di "procedure incomprensibili anche per le stesse

amministrazioni che le devono applicare e un Codice degli appalti che ha completamente fallito l'obiettivo di

rendere più efficiente e trasparente il settore".
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Ance Cuneo: "Crisi, burocrazia e cattivo funzionamento Codice appalti

hanno fatto fallire le imprese"
LINK: http://www.ideawebtv.it/economia-cuneo/65592-ance-cuneo-crisi-burocrazia-e-cattivo-funzionamento-codice-appalti-hanno-fatto-fallire-le-impre... 

Economia - Giovedì, 12 Aprile 2018 09:15 Ance Cuneo: "Crisi, burocrazia e cattivo funzionamento Codice

appalti hanno fatto fallire le imprese" Riceviamo e inoltriamo dall'Associazione nazionale costruttori edili

Tutto è bloccato: le risorse non vengono spese e i cantieri non partono. "Bene fa il Ministro Delrio a

richiamare il problema dei ritardati pagamenti delle amministrazioni pubbliche nei confronti delle imprese di

costruzioni. Ma si tratta solo della punta dell'iceberg", sottolinea il presidente dell'Ance, Gabriele Buia. "Il

2017 è stato il decimo anno di crisi per il settore delle costruzioni che ha perso oltre 600mila posti di lavoro.

Nonostante un cospicuo aumento di risorse messe a disposizione dagli ultimi due Governi il comparto non

solo è fermo, ma continua ad arretrare", prosegue Buia. Un sistema andato in tilt a causa di "una

burocrazia asfissiante che blocca tutto invece di decidere, di procedure incomprensibili anche per le stesse

amministrazioni che le devono applicare e di un Codice appalti che ha completamente fallito l'obiettivo di

rendere più efficiente e trasparente il settore, creando tante e tali ulteriori disfunzioni da dover essere

ripensato al più presto". "Aprire i cantieri per fare manutenzioni, mettere in sicurezza il territorio, avviare e

completare opere strategiche è di vitale importanza per il sistema Paese", aggiunge il presidente dei

costruttori, "deve diventare una priorità assoluta ed è per questo che tutto il sistema Ance sta avviando una

massiccia campagna di sensibilizzazione dell'opinione pubblica per far sì che il Parlamento e il prossimo

Governo si occupino al più presto di questa emergenza nazionale".
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ATTUALITÀ | VENERDÌ 13 APRILE 2018, 09:45 

Gabriele Buia, ANCE: "Crisi, burocrazia e cattivo 
funzionamento del Codice appalti hanno fatto 
fallire le imprese" 

"Il 2017 è stato il decimo anno di crisi per il settore delle costruzioni 
che ha perso oltre 600mila posti di lavoro. Nonostante un cospicuo 
aumento di risorse messe a disposizione dagli ultimi due Governi il 
comparto non solo è fermo, ma continua ad arretrare" 

 
 

Tutto è bloccato: le risorse non vengono spese e i cantieri non partono.  

“Bene fa il Ministro Delrio a richiamare il problema dei ritardati pagamenti delle 
amministrazioni pubbliche nei confronti delle imprese di costruzioni. Ma si tratta solo della 
punta dell’iceberg”, sottolinea il presidente dell’Ance, Gabriele Buia. 

“Il 2017 è stato il decimo anno di crisi per il settore delle costruzioni che ha perso oltre 
600mila posti di lavoro. Il 2017 è stato il decimo anno di crisi per il settore delle costruzioni 
che ha perso oltre 600mila posti di lavoro. Nonostante un cospicuo aumento di risorse messe 
a disposizione dagli ultimi due Governi il comparto non solo è fermo, ma continua ad 
arretrare nonostante un cospicuo aumento di risorse messe a disposizione dagli ultimi due 
Governi il comparto non solo è fermo, ma continua ad arretrare”, prosegue Buia. 

Un sistema andato in tilt a causa di “una burocrazia asfissiante che blocca tutto invece di 
decidere, di procedure incomprensibili anche per le stesse amministrazioni che le devono 
applicare e di un Codice appalti che ha completamente fallito l’obiettivo di rendere più 
efficiente e trasparente il settore, creando tante e tali ulteriori disfunzioni da dover essere 
ripensato al più presto”. 

http://www.targatocn.it/fileadmin/archivio/targatocn/incidente_sul_lavoro.jpg


“Aprire i cantieri per fare manutenzioni, mettere in sicurezza il territorio, avviare e 
completare opere strategiche è di vitale importanza per il sistema Paese”, aggiunge il 
presidente dei costruttori, “deve diventare una priorità assoluta ed è per questo che tutto il 
sistema Ance sta avviando una massiccia campagna di sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
per far sì che il Parlamento e il prossimo Governo si occupino al più presto di questa 
emergenza nazionale”. 
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